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RIASSUNTO 

Uomo di 36 anni con diagnosi di faringite cronica recidivante resistente alla terapia 

antibiotica. Pregressa storia di allergia stagionale, verosimilmente al polline delle gra-

minacee, che si presenta principalmente con una fastidiosa oculo-rinite che aggrava 

i suoi ricorrenti episodi di epistassi. Riporta un passato di sportivo professionista 

che ha dovuto interrompere per ripetuti traumi. Comportamento apparentemente 

amichevole, che di fatto tradisce un’estrema difficoltà persino a considerare la sua 

condizione di paziente. Non accetta di assumere farmaci convenzionali e dimostra 

un chiaro atteggiamento di sospettosità e sfiducia nella classe medica in genere. 

Il rimedio Achillea millefolium, utilizzato in progressive potenze insieme al placebo, 

ha nettamente migliorato i suoi problemi di salute fino alla restitutio ad integrum 

nel giro di qualche mese. 

 

PAROLE CHIAVE 

Faringite cronica recidivante - Oculo-rinite allergica - Epistassi ricorrenti - Cefalea.

SUMMARY 

A 36-year-old man diagnosed with chronic recurrent pharyngitis resistant to an-

tibiotic treatment. He has a history of seasonal allergies, likely to grass pollen, 

which mainly manifests as troublesome rhino-conjunctivitis that exacerbates his 

recurrent episodes of nosebleeds. He reports a history as a professional athlete, 

who was forced to give up the sport due to repeated injuries. He appears friendly, 

but this masks an extreme difficulty even in acknowledging his condition as a pa-

tient. He refuses to take conventional medication and displays a clear attitude of 

suspicion and distrust towards the medical profession in general.

The remedy Achillea millefolium, used in progressive potencies alongside a placebo, 

significantly improved his health problems, leading to a full recovery within a few 

months.

  

KEYWORDS 

Chronic recurrent pharyngitis – Allergic rhinitis – Recurrent nosebleeds – Hea-

dache.

INTRODUZIONE

Il Millefoglio montano, Achillea millefolium, nel gergo del-
la nostra più comune letteratura si è persa, chissà come, il 
nome dell’eroe leggendario per ridursi alla semplice foggia 
delle minuziose foglie frastagliate. Infatti il suo aspetto, pur 

essendo un’asteracea, non sembra così simile ai !ori di Ar-
nica come nel caso di Bellis, Calendula o Echinacea. Inte-
ressante, però, che il suo nome dichiari, più che ogni altra 
pianta simile ad Arnica, sia la sua natura vulneraria che l’es-
sere adatta agli eroi, meglio al mitologico super-eroe che, di-
versamente dai nostri Spiderman o Batman, era !glio di una 
nereide e quindi un semi-dio, pronipote addirittura di Zeus.

L’achillea gode di un’antica e illustre reputazione come erba 
per le ferite, particolarmente e"cace per arrestare il #us-
so sanguigno. Si diceva che l’achillea fosse “eccellente per 
fermare le emorragie interne”. L’achillea veniva essiccata, 
polverizzata e mescolata con acqua di piantaggine o di con-
solida maggiore (entrambe famose piante vulnerarie) oppu-
re utilizzata da sola fresca, come impacco per le ferite che 
non smettevano di sanguinare. Si diceva che questi preparati 
arrestassero immediatamente il #usso di sangue. Le foglie 
di achillea essiccate e polverizzate, se instillate nelle narici, 
fermavano le epistassi. Un decotto di achillea nel vino bianco 
veniva bevuto come rimedio per le mestruazioni troppo ab-
bondanti. Per lo stesso scopo, grandi quantità di piante fre-
sche venivano bollite in acqua e la paziente si sedeva sopra il 
vapore bene!co per assorbirlo.
Le foglie fresche venivano masticate per alleviare il mal di 
denti.
Il dottor William Coles, un medico del XVII secolo, men-
ziona che gli unguenti contenenti achillea venivano usati per 
curare ulcere, ferite e piaghe “per somiglianza: le numerose 
incisioni sulle foglie ricordano quelle ferite, o se la fantasia lo 
vuole, assomigliano più ai capelli: ferma la caduta se la testa 
viene bagnata con un decotto di essa”. Egli descrive un altro 
uso più insolito dell’achillea: “il succo veniva iniettato con una 
siringa per curare un disturbo angosciante noto come l’esco-
riazione del pene causata da polluzione o da un #usso ecces-
sivo di seme, e qualsiasi in!ammazione o gon!ore da ciò cau-
sato, come è stato dimostrato da alcune persone single o non 
sposate, che sono state molto oppresse a causa di questo.”.
Il medico-botanico del XIX secolo, il dottor C. S. Ra!ne-
sque, raccomandava un infuso o un estratto dell’intera erba 
per i disturbi mestruali e la dissenteria. Ra!nesque riteneva 
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che l’achillea americana avesse un’azione più forte rispetto 
alla varietà europea e menzionava che le piante americane 
venivano esportate all’estero per uso medicinale.
La British Herbal Pharmacopoeia (edizione del 1971) elenca 
l’achillea come “antipiretico, diaforetico... astringente e diu-
retico”. I moderni erboristi la utilizzano per trattare febbri, 
amenorrea e diarrea.
Forse a causa del suo odore pungente (e per molti sgradevo-
le), si diceva che l’achillea fosse una delle erbe del diavolo e 
probabilmente per questo motivo veniva chiamata “Giocat-
tolo del diavolo” e “Ortica del diavolo”. In ogni caso, è stata 
a lungo associata alla magia e alla stregoneria. Come spesso 
accade, tuttavia, la pianta poteva in realtà essere impiegata 
per fornire protezione proprio contro gli stessi incantesimi 
di cui era un ingrediente.
L’achillea veniva sparsa sulla soglia di casa per tenere lontane 
le in#uenze malvagie e veniva indossata per proteggersi dagli 
incantesimi maligni. La gente di campagna legava rametti di 
questa erba alla culla del neonato per proteggerlo dalle stre-
ghe che avrebbero potuto tentare di rubarne l’anima, cosa 
che ritenevano una possibilità reale nei casi in cui ci fosse 
stato un ritardo nel battezzare il bambino.
Per facilitare il parto, l’achillea raccolta la vigilia di San Gio-
vanni o di mezza estate (il 21 giugno, solstizio d’estate, gior-
no di grande e potente signi!cato magico !n dall’antichità) 
veniva data alla donna in travaglio. Lei la teneva premuta sul 
!anco destro, ma doveva essere tolta non appena il bambino 
veniva alla luce.

L’achillea era considerata un’erba medicinale bene!ca dai ci-
nesi. Si diceva che fosse utile per migliorare la respirazione, la 
pelle e il tono muscolare e, se assunta per un lungo periodo, 
si credeva che aumentasse l’intelligenza. In cinese si chiama 
shih e si dice che cresca in quantità eccezionalmente abbon-
danti sulla tomba di Confucio. Secondo una leggenda cinese, 
da una singola radice crescevano cento steli di achillea.
Quando la pianta raggiungeva i mille anni, dalla radice cre-
scevano trecento steli. Tale era il potere di questa pianta che 
lupi, tigri e piante velenose non si trovavano mai nelle sue 
vicinanze.
L’achillea ha un signi!cato speciale per chi consulta l’I Ching. 
Gli steli di una specie strettamente imparentata (Achillea sibiri-
ca) sono la fonte dei famosi “steli divinatori” da utilizzare nella 
consultazione di questo oracolo. Questi steli venivano venduti 
in pacchetti da sessantaquattro, e la loro lunghezza era molto 
importante. Per il Figlio del Cielo (l’imperatore) gli steli era-
no lunghi nove piedi; per i principi feudali, sette piedi; per gli 
alti dignitari e i funzionari governativi, cinque piedi; e per i 
laureati (probabilmente del mandarinato), tre piedi.

Il contatto con la pelle o con la linfa dell’achillea può causare 
un’eruzione cutanea locale sotto l’e$etto della luce solare 
[fotosensibilità]. La presenza di sostanze amare può conferire 
un sapore amaro al latte delle mucche che hanno mangiato 
l’achillea. L’achillea appartiene alle poche Compositae che 
contengono glicosidi cianogenici. [A modern Herbal; Mrs. 
M. Grieves]
Sono principalmente presenti: un olio volatile di colore ver-
de scuro, un principio attivo peculiare, l’achilleina, e l’acido 
achilleico, che si ritiene identico all’acido aconitico, oltre a 
resina, tannino, gomma e cenere terrosa, costituita da nitra-
ti, fosfati e cloruri di potassio e calce. L’achillea contiene un 
principio attivo, amaro, di colore bruno-rossastro chiamato 
appunto achilleina (C20H38N2O15), scoperto da Zanon 
nel 1846 (Annalen di Liebig) e dimostrato da Von Planta 
(1870) essere alcaloidico e identico all’achilleina dell’Achil-
lea moschata.
Il primo proving (1833) ad opera di Nenning, Hartlaub e 
Trinks in Annal. d. H. Ktinik; Allen: Encyclop. Mat. Med. 
VI, 366.
Burt scrive di Millefolium: “Attraverso il sistema cerebrospinale, 
agisce in particolare sul sistema vascolare e sulle mucose. Le carat-
teristiche principali sono emorragie dal naso, dai polmoni, dai reni, 
dall’intestino e dagli organi genitali femminili e altre emorragie 
conseguenti a sforzi violenti.”.
Clarke riporta: “Millefolium, per la sua azione emostatica e vulne-
raria, è strettamente a!ne all’Arnica, e possiede un’altra proprietà 
comune a molte Composite, quella di essere un convulsivante. Ma 
questa azione è a sua volta legata al suo potere emostatico, poiché le 
convulsioni si veri"cano principalmente (ma non esclusivamente) in 
relazione a emorragie soppresse (mestruazioni) o ad altre secrezioni, 
come il lochia o il latte. Le emorragie sono principalmente #oride. 
Oltre alle emorragie, vi sono abbondanti secrezioni mucose, special-
mente quando queste sono dovute ad atonia. Millefolium ha una re-
lazione molto marcata con la gravidanza e lo stato puerperale. Con 
esso sono state curate le vene varicose nelle donne in gravidanza.”.
Millefolium è in cima alla lunga lista dei nostri rimedi contro 
le emorragie.

Legenda
Gli asterischi “*” indicano quanto intensamente è stato ri-
portato dal paziente. 
Quando preceduti dal simbolo “§” c’è stato un mio inter-
vento o una domanda che non considero signi!cativa da ri-
portare.
La sottolineatura indica quella che de!nisco una “caratteristi-
ca” dei rimedi simili ad Arnica che conosco, quelli che, a mio 
avviso, si prestano a dubbi di diagnosi di$erenziale (come 
altri casi pubblicati nei recenti numeri su questa rivista).
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Il grassetto indica una parte di testo “speci!ca” per Achillea 
millefolium, ossia sintomi, temi o altre informazioni relative 
al rimedio che, in questo caso, aiutano a dirimere dubbi dia-
gnostici. Qualcosa che esprime Achillea millefolium e non 
altri rimedi con cui potrebbe essere confuso.
Il MAIUSCOLO si riferisce a una particolare enfasi, sottoli-
neatura, aumento del tono di voce, cambiamenti evidenti del-
lo stato emotivo del paziente nel pronunciare quelle parole.

I sintomi in lessico repertoriale sono stati estrapolati dalla 
seconda versione del Repertorio Suggesta.

Caso di Achillea millefolium

Enrico, 36 anni, sembra volersi quali!care subito come 
sportivo arrivando in studio in un’elegante tuta da ginnasti-
ca. Resto un po’ stupito quando, nel compilare i primi dati 
della cartella, Enrico dichiara di essere un commerciante di 
preziosi molto benestante:
“Nonostante lavori con diverse gioiellerie di ottimo livello, 
io proprio non riesco a presentarmi come fanno i miei com-
petitors che arrivano sempre vestiti di tutto punto.
So che esiste un’etichetta... ma so anche che esiste un’onestà 
che chiarisce subito chi sei. E io sono così...”.
Enrico dimostra meno anni della sua età e, nonostan-
te le vesti da sportivo, nasconde con di"coltà una certa pan-
cetta. Appare gioviale, da subito sembra interessato 
a un rapporto diretto, chiedendomi persino se pos-
siamo darci del tu, facendomi immaginare un colloquio 
completamente diverso da come di fatto sarà: infatti Enrico 
snocciolerà frasi risicatissime dopo le quali si interrompe, 
come non ci fosse davvero nulla da aggiungere o speci!care. 
Richiede una visita urgente per un forte, persistente mal di 
gola e che presenta con una lettera del suo medico curante 
con la diagnosi di: faringite cronica con recidive di in!am-
mazioni follicolari alle tonsille, resistente alla terapia anti-
biotica. All’esame obiettivo le tonsille appaiono ricoperte da 
un essudato biancastro che ricopre interamente le tonsille e 
larga parte del faringe.

Riporta spontaneamente:
*** “Mi si è gon!ata una cosa in gola che non mi sanno dire 
cos’è e domani ho l’esito della biopsia e una nuova visita dal-
lo specialista.
Siamo alla !ne della Primavera ed è dai primi dell’Autunno 
che mi ammalo di continuo e deve ancora andarmi via. È la 
SESTA VOLTA !no ad ora... e sono stufo...
§ Mi fa un po’ male a deglutire ma posso mangiare senza 
problemi”.

Mi sembra di notare una certa disfagia quando deglutisce, 
inoltre gli faccio notare che ha fatto pressioni alla mia segre-
taria per essere visitato quanto prima:
*** “Ad essere sincero mi fa un male boia... ma io cerco 
sempre di sminuire. 
Sono anni che non ho nemmeno un’in#uenza (intende una 
comune virosi invernale, ndr) ma dopo la febbre a 40 che ho 
avuto l’anno scorso, mi è venuta la pallina che poi si è sgon-
!ata solo prendendo gli antibiotici. 
Secondo il mio medico era un’in!ammazione delle tonsille, 
ma dopo 20 giorni mi è tornata fuori e da allora è un conti-
nuo. Sono stufo di prendere degli antibiotici... che, soprat-
tutto, non funzionano e mi fanno solo male”.

Detto questo sembra che Enrico non abbia altro da aggiun-
gere.
Gli domando se questo problema sia il solo:
** “Ho sempre giocato a football, ma ora faccio l’al-
lenatore perché ho sempre male alle gambe.
Due anni fa ebbi fa un problema al tendine d’Achil-
le...”.

Devo ancora insistere per avere maggiori informazioni: 
** “Non ricordo bene... mi venne male al tallone (destro, 
ndr). Prima mi dissero che era un’in!ammazione al tendi-
ne... e poi mi dissero che IO l’avevo trascurata e mi venne 
una calci!cazione. Volevano operarmi, ma mi sono ri!utato!
Dovetti smettere di fare tutto e mi misi in riposo.
L’anno scorso mi è venuto uno stiramento alla coscia (sini-
stra, ndr) § mentre giocavo ho avuto una !tta... ma poi sono 
guarito subito, perché oramai non faccio più niente. Avevo 
ricominciato a fare solo un po’ di preparazione atletica e sta-
vo benissimo...”.

Enrico sembra davvero restio a comunicare, a di-
spetto del suo sorriso e della postura rilassata. Gli 
domando qualcosa sulla sua attività sportiva:
** “Io ho sempre giocato a calcio e preso delle gran bot-
te... ma non ho avuto delle contusioni: mi sono fatto male da 
solo. Io sono uno che rischia sempre troppo... ma mi piace 
così, se no non mi diverto...
Se smetto di giocare sto bene, ma a me piacerebbe giocare... 
Io giocherei sempre... ora alleno dei ragazzi, ma mi 
va di giocare con loro. Non posso solo stare a guar-
dare.”.

Gli domando cosa gli impedisca di giocare con loro:
** “So$ro molto ai piedi... spesso mi vengono delle vesciche 
che mi fanno molto male, specie al piede destro, dove ho 
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avuto quei problemi al tallone.
§ Non so... quando provo a giocare sembra quasi che mi sia al-
lenato male: se mi alleno in una certa maniera... se mi alleno 
bene - come si deve fare - mi salta subito fuori il problema...”.

Dopo una pausa aggiunge spontaneamente:
*** “Da piccolo mi rompevo spesso la testa... ero tal-
mente vivace che... dormivo pochissimo e giocavo sempre... 
e sicuramente non ho perso la vivacità di quando ero bimbo.”.

Chiedo se sia proprio sicuro che non ci sia altro. Enrico ri-
sponde riluttante:
*** “Sono allergico al polline da quando sono nato. 
Di"coltà di respirazione § mi avevano dato quelle cose spray 
per la gola e prendevo delle pastiglie che mi aiutavano a stare 
meglio.
§ Da quando lo ricordo § circa sui 16 anni... in Primavera sto 
bene solo quando piove. 
§ Ho solo di"coltà a respirare e gli occhi mi bruciano: allora 
uso un po’ di collirio e pastiglie... non mi chieda quali per-
ché non lo so. Io non amo le medicine e non ci do troppa 
importanza...”.

Comincio a nutrire l’impressione di tentare di spremere 
succo da una rapa:
** “Specie la sera... non riesco a respirare. 
§ Mi sento come un ferro rovente dentro l’occhio, 
gli occhi mi piangono e mi bruciano...
§ È come un ago che mi entra e mi ferisce l’occhio... 
la cosa più fastidiosa è che non posso leggere... e io amo i 
libri di avventure e ne consumo dei quintali...
§ Con il naso ho forti starnuti e se starnutisco molto, si-
curamente mi sanguina il naso... ma adesso è piuttosto 
raro. Da quando uso gli antistaminici starnutisco di meno e 
quindi sanguino di meno...”.

Domando qualcosa sull’eventuale esito dei vari traumi di cui 
mi accennava: 
** “Mi hanno dovuto operare il menisco (ginocchio destro, 
ndr) a 20 anni. A 14 mi si era scheggiato quel ginocchio e poi 
ho avuto uno strappo in 3 punti della coscia (sinistra, ndr). 
Molte distorsioni alle caviglie... e tante di quelle botte che 
sembro una carta geogra!ca...”.

Detto questo Enrico ritorna al suo sorridente mutismo. 
Decido di cambiare argomento e di spostarmi in direzioni più 
generiche domandando qualcosa del suo rapporto con il cibo:
* “Io adoro mangiare e mangio qualsiasi cosa... a parte i sassi. 
Mi piace moltissimo farmi da mangiare. Mi piace tantissimo 

la verdura, ma ne mangio poca. Non bevo vino e liquori... 
il fumo mi dà fastidio e la mia ragazza non fuma... e i miei 
amici a casa mia non fumano § mi bruciano gli occhi con il 
fumo di sigaretta e non potrei MAI baciare una persona che 
fuma... mi dà fastidio solo l’idea...
§ Mi sento proprio vuoto se non mangio: mangiare 
mi dà la carica anche se devo a$rontare una partita impor-
tante e se sono nervoso... con i miei ragazzini poi, quando 
c’è il torneo, sono così teso che mangio come un otre 
da riempire e mi si gon!a solo la pancia... ma non 
riesco a sentirmi pieno...
Ma adesso sto iniziando a ingrassare e questo mi disturba 
moltissimo. Ci tengo molto alla forma !sica IO...
Ma mi piace tantissimo la pizza... come si fa a non mangiar-
la?...
Mi piace l’acqua frizzante e la Coca e in genere tutte le 
cose un po’ acide § lo yogurt mi fa impazzire, e poi è 
buono e fa bene alla salute: che c’è di meglio?
Adoro la senape, la metto anche sulla pizza...
§ In tempi passati, se bevevo un bicchiere di latte freddo an-
davo subito in bagno... ora non succede più...
Io bevo solo acqua fredda sia in Estate che in Inverno... la 
roba calda non mi piace...”.

Osservo che se restiamo sul generale è meno di"cile met-
tere insieme qualche frase. Gli domando qualcosa sul sonno:
** “Dormo 6 ore per notte. La sera trovo sempre qualcosa 
da fare... al mattino mi alzo perché devo lavorare... e non mi 
sento stanco per niente...
§ Ma io non sono MAI stanco e poi, se lo sono, non lo faccio 
vedere per niente...”.

Gli domando cosa preferisce fare nel suo tempo libero:
** “Quando ho del tempo libero, lo dedico ai ragaz-
zini... mi preme di più che diventino dei bravi ragazzi piut-
tosto che calcino la palla dritta... alleno una squadra di par-
rocchia...
Sono soddisfatto se i miei ragazzi vanno bene e mi piace se-
guire queste persone...”.

Gli chiedo qualcosa di più in merito:
** “Sono molto ottimista... la stupidità delle persone mi 
dà fastidio... quando uno non vede la realtà a un palmo dal 
naso... non sempre va come vorresti che andasse.
Ho avuto la fortuna di essere sano... Dio m’ha dato le mani e 
le gambe e non vedo perché non devo poter fare.”.

Domando qualcosa sul suo lavoro. Enrico arrossisce e cam-
bia espressione e tono di voce dandomi l’impressione di es-
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sere irritato:
*** “I problemi con mio padre sono iniziati come abbiamo 
iniziato a lavorare insieme... per lui sono più importanti i 
soldi del rapporto con suo !glio... 
Interromperemo qualsiasi tipo di scambio personale...” (il 
paziente si esprime al futuro, probabilmente paventando la 
possibile evoluzione del suo rapporto con il padre. Gli chie-
do spiegazioni ma preferisce non rispondere).

Enrico incrocia gambe e braccia e !ssa il tappeto.
Gli chiedo se ho detto qualcosa che lo ha disturbato e lui 
risponde seguendo un suo !lo:
** “Io ho paura di quello che non vedo... ho paura del 
mare... dal giorno in cui vidi Lo Squalo (il !lm di Spielberg, 
ndr) ho interrotto qualsiasi tipo di rapporto con il mare... 
Non mi allontanavo mai da riva... mi è piaciuto moltis-
simo il !lm e ho anche visto Lo Squalo 2 e ho anche visto Abissi 
(The Deep, Yates). Odio i !lm d’horror... mi fanno schifo.
Ma la cosa che mi terrorizza di più è il cibo avariato o intos-
sicato... non sono andato in tanti paesi perché mi spaventa 
l’idea che mi diano qualcosa del genere a mangiare e poi chi 
ti soccorre quando sei laggiù?
Poi ho l’idea che sentirti arrovellare le viscere debba essere 
qualcosa di veramente straziante... la morte peggiore che ci 
sia.

Non ho mai fatto a pugni, ma da piccolo ero il 
capo... avevo una tattica anche da bambino: guardavo da una 
parte e tiravo dall’altra e mi piaceva molto. 
Della scuola ricordo l’intervallo.
Bastava parlare e non ho mai alzato una mano su nessuno... 
poi ero il numero uno nello sport... sono sempre stato mol-
to bravo!”.

Detto questo Enrico mi fa proprio capire di avere parlato 
abbastanza.

Riporto questo caso quasi per nostalgia, infatti si tratta di 
uno dei primi in cui ho prescritto Millefolium con buoni ri-
sultati. Sono ancora in contatto con Enrico, oggi con la sua 
famiglia. Dopo più di 20 anni non ho mai dovuto cambiare 
rimedio: occasionalmente succede di ripeterlo e sempre con 
ottimi risultati.
Allora fui guidato da alcuni sintomi repertoriali:

Heroic (44) ***
-%%MIND; STRIKING; knocking his head against wall (K84, 

SI-966, G67) (himself; head, his) (HEAD; Knocks; head 
against things) (14)

-%%MIND; HEROIC (10)
-%%MIND; INJURE; tendency to, himself (11)
GENERALITIES; PAINLESSNESS of complaints usually 
painful (K1390, SII-476, G1146) (Analgesia) (Irritability; 
lack of) (21) 
MIND; POWER, love of (K69, G55) (Anger; tendency; 
contradiction) (Censorious) (Contemptuous) (Contradic-
tion; intolerant of) (Delusions; better - distinguished - great 
person - humility of others - prince - queen - superhuman - 
superiority) (Dictatorial) (Egotism) (Haughty) (Reproaches; 
others) (9) ***
MIND; ANXIETY; pains, from (K7, SI-86, G6) (Sensitive, 
oversensitive; pain) (62) ***
THROAT; PAIN; General; swallowing; on (K459, G390) 
(235) **
GENERALITIES; EXERTION, physical; desires (19) **
EYE; INJECTED (K244, G205) (Swelling) (Veins; redness) 
(88) **
EXTREMITY PAIN; LOWER LIMBS; Leg; tendo-achillis 
(K1076, G894) (46) **
STOMACH; APPETITE; increased, hunger in general 
(K477, G408) (ravenous) (Emptiness; eating, not amel. by) 
(283) *
THROAT; INFLAMMATION, sore throat; chronic (K454, 
G386) (85) 
NOSE; EPISTAXIS; sneezing; when (K338, G284) (10) 
NOSE; EPISTAXIS (K335, G282) (Discharge; bloody) (301) 
EYE; PAIN; burning, smarting, biting (K252, G212) (294) 
EYE; LACHRYMATION (K245, G206) (Tears) (271).

Oggi, dopo diversi pazienti trattati con buoni risultati, posso 
riconoscere alcuni temi che caratterizzano questo rimedio, 
come riportato nella sezione di Materia Medica.
Nella mia esperienza, Millefolium si presenta innanzitutto 
come un paziente apparentemente comunicativo, tanto che 
di primo acchito lo si potrebbe confondere con un altro 
emorragico professionale come Phosphorus: una simile appa-
rente giovialità, in realtà molto super!ciale. Diversamente 
dal portatore di luce, la strategia di Millefolium è simile a quel-
la di Arnica nel tentativo di familiarizzare con il medico, da 
cui si reca solo quando proprio non può farne più a meno, 
cercando di svestirlo del suo ruolo.
Rispetto ad Arnica, il rimedio di Achille è più consapevole 
dei sui limiti, ma necessita di investire su altri che possono 
riuscire dove lui non ce l’ha fatta e non ce la farà. Solitamen-
te, proprio per evitare una competizione che lo vedrebbe 
perdente in partenza, sceglie di guidare qualcuno che sicu-
ramente non potrà che riconoscerlo come esempio. Solita-
mente ragazzi che lo fanno restare in contatto con una fresca 
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energia sempreverde. 
Come Arnica e Calendula, è facile vede-
re Achillea al servizio di qualcosa/qual-
cuno meritevole della sua esperienza e 
generosità. Impegnato dove altri non 
perderebbero il loro tempo, cercando 
di trasmettere quello in cui lui stesso 
non crede per primo: giocare per il pia-
cere di farlo e non di vincere.
Millefolium è ancora noto per il suo 
autolesionismo, intrigante cercare di 
distinguere quanto, come Arnica, debba 
s!dare sé stesso piuttosto che procurarsi precocemente que-
gli impedimenti che gli garantiscono la condizione di vittima 
dello sfortunato, temerario incidente che lo costringe pre-
maturamente in panchina.
I dolori perforanti non sono forse conosciuti quanto le pre-
coci, persistenti tendenze emorragiche che fanno di Millefo-
lium uno dei grandi rimedi sintomatici del sangue che scor-
re. Diversamente da altri, però, Achillea mantiene anche in 
questo frangente il suo eroico aplomb: mentre Phosphorus si 
scompone per qualche emorragia di lieve entità, Millefolium 
tende a fare il contrario, sanguinando tanto come fosse un 
problema da poco.

Alcune voci repertoriali da Suggesta 2.0:

MENS: ABRUPT: a$ectionate, yet (8) - MaMa
MENS: APATHY, INDIFFERENCE: stoical to what happens 
(10) - MaMa
MENS: AUDACITY (45) - MaMa
MENS: AUDACITY: accidents, prone, risky in children (17) 
- MaMa
MENS: COMPETITIVE (57) - MaMa
MENS: COMPETITIVE: physical (15) - MaMa
MENS: DELIRIUM: knocking against walls (2) - MaMa
MENS: DELUSIONS, imaginations: emptiness, of: mind, 
sensation of the (27) - MaMa
MENS: DUTY: great sense of (44) - MaMa
MENS: EXERCISE: physical: amel. (37) - MaMa
MENS: INJURE: tendency to, himself (15) - MaMa
MENS: NEGATION, of his condition (28) - MaMa
MENS: NOLIMENTAGERE (47) - MaMa
MENS: STOIC (23) - MaMa
VISUS: EYE PAIN: Burning pains: burning, smarting, biting 
(295) - MaMa
OLFACTUS: NOSE: BLEEDING: epistaxis: children (34) - 
MaMa
OLFACTUS: NOSE: BLEEDING: epistaxis: children: habit-

ual (3) - MaMa
OLFACTUS: NOSE: BLEEDING: epi-
staxis: sneezing: when (11) - MaMa
IUGULUM: INTERNAL THROAT: 
INFLAMMATION, sore throat: chronic 
(87) - MaMa
GENERALIA: PAINLESSNESS of com-
plaints usually painful (35) – MaMa.

Trattandosi di un caso di molto tempo 
fa, quando ancora non avevo iniziato a 
usare quasi esclusivamente le potenze 

Q, la prescrizione fu Millefolium 200 C dose.
Qualche ora dopo la somministrazione del rimedio comincia 
già a migliorare nettamente la disfagia, iniziano progressi-
vamente a ridursi l’in!ammazione e l’essudato, e in terza 
giornata Enrico stesso dichiara di sentirsi, !nalmente, molto 
meglio. Tanto che vuole proseguire ad assumere il rimedio 
ben oltre le mie prescrizioni. Purtroppo non riesco proprio 
a farmi capire e mi trovo costretto a suggerire al bisogno un 
tubetto di granuli la cui etichetta riporta falsamente il nome 
del rimedio.

Ci rivediamo dopo circa due mesi, sempre in tuta e pim-
pante.
!! “Prima quando ero stanco cercavo integratori diversi ma... 
non ne trovavo mai di davvero e"caci... per esempio mi but-
tava molto giù la Spirulina, mentre con le gocce del Millefo-
lium sto bene subito!
Proprio non capisco perché mi abbia detto di continuare con 
quei pallini (granuli) quando le gocce sono molto più e"-
caci.
§ Se ero stanco, quei pallini non facevano molto, mentre le 
gocce sotto la lingua sono davvero forti!
La pallina in gola (follicolite, ndr) è diminuita da allora: non 
sento più nessun fastidio.
§ Ho anche l’infermiera in casa (!danzata, ndr) che mi ha detto 
che è calata e ora si comincia a vedere il fondo della gola... 
tutto rosa.
Ho buttato via la diagnosi dell’altro medico e sono entusiasta 
perché sto veramente bene e posso giocare fuori con i ragaz-
zi senza avere nessun fastidio alla gola... YEAH!”

!! “Poi non ho più male alle gambe, ma faccio anche meno 
sport... 
§ I dolori non li ho avuti assolutamente... e sono sparite le 
vesciche ai piedi!
Sono felice per la cura... mi sento anche gasato perché vuol 
dire che il mio !sico reagisce ancora molto bene...

Achillea millefolium
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Sono aumentato 5 chili in questi ultimi mesi... sono diventa-
to 85... e con Tyson una ripresa la faccio anche io!”

Mi complimento per l’ottimismo delle sue metafore, Enrico 
sembra non gradire e ammutolisce.
Gli domando qualcosa sul sonno:
! “Dormo di più perché sono più tranquillo... ho risolto i 
problemi con mio padre perché l’ho liquidato a livello eco-
nomico e ho pareggiato i conti con lui... come nei !lm ma-
!osi (ride)... Non mi lamento del lavoro anche se non navigo 
nell’oro. Mi sento più tranquillo... non orgoglioso. Ma mi 
sento in pari con mio padre... 
Non ho scoperto l’acqua calda perché lui è sempre stato 
così... ma certe cose non dovrebbero succedere con il pro-
prio padre...”.

Cerco di sapere qualcosa di più ma Enrico sottolinea che non 
c’è molto di più da dire e decide di cambiare discorso:
!! “Sono molto contento perché non ho nemmeno più avuto 
quel mal di testa che prima avevo spesso. Anche se ora, visto 
che sto meglio, mi stanco molto di più...
Mi sanguinava anche spesso il naso e ora non più... mi hanno 
anche tirato sopra una pallonata e... nemmeno una goccia. 
Ora sono a posto.
Sto anche cominciando a seguire delle regole... per me che 
alle regole non ho mai saputo sottostare... 
Mi sto dando una regola sul cibo e mi sto curando con più 
attenzione...”.

Anche questa volta Enrico sembra non avere molto da ag-
giungere e preferisco rispettare i suoi tempi, sperando di 
riuscire a farmi raccontare qualcosa di più in futuro.
Visti i risultati del rimedio cerco nuovamente di spiegargli cosa 
distingue la posologia di un farmaco convenzionale da quella 
di una terapia omeopatica. Ho l’impressione che Enrico inizi 
ad avere più !ducia in me e infatti segue le mie indicazioni.

Ci rivediamo dopo alcuni mesi, alla !ne della stagione pri-
maverile in cui di solito so$riva dei suoi problemi allergici. 
Torna sempre con l’impeccabile ed elegante tuta.

!! “Con l’allergia andiamo bene e la pallina si è rimpicciolita 
ancora (intende sempre la faringite, ndr).
Sono contentissimo perché la cura ha funzionato perfetta-
mente anche per l’allergia: erano anni che ne so$rivo... sono 
troppo contento...
§ Lo scorso anno dovevo prendere le pastigliette che mi 
facevano dormire (antistaminici, ndr) e usavo un collirio. 
Quest’anno sto proprio bene... non ho più niente... L’anno 

scorso sembravo una persona di 80 anni quando non riuscivo 
a respirare...
Sto bene con le gambe e per adesso non ho avuto problemi... 
solo se gioco sul duro (pavimento di cemento e non erba) 
ho dolori al tallone, come se fosse un elastico chiuso che 
devo tirare. Sento come se il tallone si staccasse... come se 
si allungasse male quando faccio gli esercizi, ma non mi dà 
assolutamente dolore...”

Gli domando se è proprio sicuro che si tratti di qualcosa di 
tanto leggero e lui annuisce, per poi restare sempre silente 
e sorridente.
Domando come va il sonno:
!! “Dormo meglio: sono sempre le mie 6-7 ore di sonno ma 
le dormo bene...”.

Dopo un’altra pausa provo a sondare il discorso relativo al 
rapporto con il padre:
! “Non c’è astio con mio padre... non ci sono problemi: vivi 
e lascia vivere... 
Ma con il lavoro va bene...”.

Detto questo cambia subito discorso, dandomi la chiara im-
pressione di non gradire a$atto di toccare un argomento che, 
di fatto, ha messo lui sul tavolo ritirando la mano.

!! “Non ho più avuto mal di testa...
Adesso faremo dei tornei con i bambini e a me piace molto. 
Vedo che mi dà più soddisfazione del mio lavoro... Fare l’al-
lenatore non mi sa fatica farlo e non mi stanco se lo faccio. La 
fatica !sica se fai qualcosa che ti piace non la senti...
§ Sul lavoro c’è da !ssare sempre appuntamenti e rispettar-
li... e mi rompono un po’ le balle... 
Io il lavoro lo vedo anche come un divertimento... e certe 
situazioni mi fanno capire che tante persone al mondo non ci 
stanno tanto bene... 
§ A parte questo non ci sono altre cose che mi fanno 
a$aticare...”

Decido per una domanda diretta e gli chiedo se per caso ri-
corda qualcosa dei suoi sogni:
“Ricordo che ho sognato che giocavo nella mia squadra del 
cuore, quella che ha vinto lo scudetto... ma l’allenatore non 
mi faceva giocare... 
§ Mi domandavo perché § non ricordo come ho reagito, ma 
mi domandavo perché... io i sogni non li ricordo mai!”.

Detto questo cambia ancora spontaneamente discorso:
!! “Credo di avere cambiato idea: quest’anno andrò a fare 
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una lunga vacanza con la mia ragazza e un gruppo di amici 
proprio nello Yemen... 
Lei ci voleva andare da anni... e mi hanno detto che lì il man-
giare fa proprio schifo... ma ho deciso di accontentarla.
§ Alla !ne ho capito che il nostro rapporto è una cosa 
importante e lei ha molta pazienza con me...”.
Dopo questa consultazione, ne sono seguite diverse altre: 
tutte richieste da Enrico e con una certa regolarità. Mi sem-
brava avere necessità di incontrarci, forse solo per confer-
marmi di quanto fosse grato dei risultati raggiunti, di quanto 
stesse meglio e ogni volta !niva per accennarmi al padre, al 
lavoro nel quale continuava a cercare di imporre il suo stile.
Dopo qualche anno Enrico resta vittima di un incidente stra-
dale: un’auto passa a forte velocità uno stop dove in sella alla 
sua moto lui aveva la precedenza.
Ricevo una telefonata dal padre a cui la moglie di Enrico ha 
dato il mio numero. Il povero uomo mi chiede in lacrime 
di aiutarlo, molto preoccupato per la salute del !glio che si 
ri!uta di vederlo anche al letto dell’ospedale. La nuora gli ha 
detto che solo io posso convincere Enrico a rivedere il padre.
Ovviamente resto molto interdetto, ma non riesco a sottrar-
mi alla richiesta. Lo chiamo al telefono e gli domando se ha 
piacere che lo vada a visitare. Enrico sembra davvero felice 
della mia chiamata. Gli dico che anche mio !glio è stato ri-
coverato da poco e che avrei piacere di farmi accompagnare 
da suo padre. Enrico mi risponde che solo io potevo fargli 
quella richiesta e accetta.
Decido di entrare prima da solo nella sua stanza e abbiamo 
una lunga e piacevole conversazione. Enrico mi comunica 
di “... essere sempre stato un !glio ribelle... ma ero bravo 
a scuola e nello sport. Mio padre non è mai venuto a vedere 
nemmeno una delle mie partite. Quando mi facevo male, mi 
diceva che me la ero cercata e che avevamo una ditta per cui 
lui si era sacri!cato tanti anni... per lasciare al suo unico !glio 
non solo un lavoro, ma di che vivere più che dignitosamente.
Abbiamo litigato dal primo giorno in cui siamo andati a lavo-
rare insieme: lui in giacca e cravatta e io in tuta.
Lui continuava a mettersi giacca e cravatta anche in casa, la 
domenica a pranzo con i nostri parenti. Poi ha dovuto smet-
tere di venire a cercare i clienti insieme me perché era trop-
po malato. E allora c’era solo il giovanotto brillante e con 
i migliori prodotti che arrivava nelle gioiellerie con la tuta 
sportiva. Pulitissima e !rmata, ma pur sempre in tuta.
Le volevo dire che non è vero che non ricordo i miei sogni. 
Li ricordo benissimo e li detesto, perché sogno sempre che 
devo fare un’interrogazione... un esame e arrivo lì che non 
ricordo niente. Quando avevo preparato benissimo tutto.
Di recente sogno che arrivo a scuola e ho la mia età di ora... 
e sono maturo... ma non so se mi faranno passare l’esame di 

maturità.
Poi ce ne è un altro. Ancora peggiore. Devo tornare a casa... 
la vedo da lontano, so benissimo dov’è... la vedo. Ma conti-
nuo a sbagliare strada. Si fa notte e mi aspettano per cena. 
Io li chiamo al telefono per dire che sto arrivando, che sono 
arrivato... ma continuo a sbagliare strada.
Ecco... questa volta l’ho sbagliata davvero e ho rischiato 
di morire. Non potevo vedere quella macchina arrivare a 
quell’incrocio maledetto.
Ma dovevo rompermi la testa per arrivare a capire che posso 
riabbracciare mio padre.
La volevo ringraziare per averci provato tanto volte e per 
avere avuto l’autorità di dirmi che era ora di farlo.”.

Sono passati molti anni da allora. Il padre di Enrico è passato 
a miglior vita, ma hanno trascorso gli ultimi anni recuperan-
do sinceramente un rapporto importante.
Dei vari casi in cui Millefolium ha avuto successo questo è 
sicuramente quello che mi ha toccato di più e che, dopo tanti 
anni, continua ancora ad aiutare Enrico quando serve.
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